
“Il  turismo  verso  la
ripartenza Bergamo resterà in
prima fila?

Martedì 2 Febbraio, alle ore 18.15, il convegno
dedicato alla ripartenza del setttore con un focus
sul  nostro  territorio.  Tra  gli  ospiti  anche  
Alessandro  Nurca,  direttore  generale  di
Federalberghi
Martedì  2  febbraio,  alle  ore  18.15,  Ucid  Bergamo  (Unione
Cristiana  Imprenditori  Dirigenti)  e  Ascom  Confcommercio
Bergamo propongono un convegno dedicato alla ripartenza del
settore  turistico  con  un  focus  sul  nostro  territorio.
L’emergenza  sanitaria  ci  sta  insegnando  che  le  vicende
dell’esistenza  rimescolano  le  carte  a  volte  in  maniera
improvvisa,  rivelando  la  nostra  realtà  più  fragile  e
penalizzando l’economia. Tanti i settori che sono andati in
sofferenza  e  vivono  l’incertezza  del  domani:  turismo,
trasporti, ristorazione e tutta la filiera dell’agricoltura.

Ucid, insieme ad Ascom Confcommercio Bergamo, vuole offrire un
contributo per la ripartenza economica della nostra provincia
ponendo l’attenzione al mondo del turismo e delineando un
modello capace di coniugare la creazione di valore economico
con la dignità del lavoro, la salvaguardia della salute e con
la soluzione dei problemi ambientali.

Interverranno per i saluti Daniela Guadalupi, Presidente Ucid
Bergamo,  Giorgio  Gori,  Sindaco  di  Bergamo,  Claudio
Bolandrini, Consigliere della Provincia di Bergamo e Giorgio
Beltrami  Presidente  VisitBergamo.  Introduzione  e  interventi
di  Roberta  Garibaldi,  Professore  di  Tourism  Management
Università  degli  Studi  di  Bergamo,  presidente  Associazione
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Italiana  Turismo  Enogastronomico  e  socia  Ucid,  Alessandro
Nucara,  Direttore  generale  Federalberghi,  Christophe
Sanchez, Amministratore delegato VisitBergamo, Giovanni Sanga,
Presidente Sacbo Aeroporto Orio al Serio.
Interverrà Giovanni Zambonelli, Presidente Ascom Confcommercio
Bergamo per conclusioni e proposte.

Per seguire il convegno basta collegarsi alle pagine Facebook
e Youtube di Ascom Confcommercio Bergamo

Rotary Food Box, il progetto
di  solidarietà  continua  a
crescere
Continua a crescere «Rotary Food Box», il progetto promosso
dal Rotary Club Bergamo Sud in collaborazione con il Comune di
Bergamo e altre istituzioni del territorio e che ha preso il
via lo scorso dicembre con l’obiettivo di mettere in rete gli
operatori  economici  e  le  istituzioni  bergamasche  per  dare
sostegno alle famiglie che sono in situazione di particolare
difficoltà a causa del Covid-19.
L’iniziativa  sta  attirando  l’attenzione  di  nuove  aziende,
anche fuori della provincia di Bergamo. Il mondo delle imprese
ha risposto alla chiamata, sentendo fortemente la necessità di
essere vicino al territorio, e ha cercato attraverso «Rotary
Food Box» di dare il proprio contributo per far fronte ad una
sfida complessa che la società attuale sta vivendo.

Prodotti alimentari alle famiglie

Attraverso una rete di aziende, enti e associazioni, vengono
realizzate  delle  box,  principalmente  composte  da  prodotti
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alimentari, da destinare a 100 famiglie in modo continuativo
per 6 mesi: la prima consegna è stata effettuata ad inizio
dicembre 2020 e l’ultima è in programma per maggio 2021.
Il progetto è realizzato in collaborazione con l’Assessorato
alle  Politiche  Sociali  del  Comune  di  Bergamo,  che  si  è
occupato  dell’individuazione  delle  famiglie,  in  particolare
quelle  con  minori  a  carico.  A  livello  istituzionale
Confindustria  Bergamo,  Confartigianato  Imprese  Bergamo,
Confcooperative Bergamo e Aspan Bergamo hanno confermato la
partnership,  divulgando  ai  propri  soci  l’iniziativa  e
raccogliendo adesioni. La consegna della box vede in prima
linea i volontari della rete «BergamoXBergamo» e i giovani del
Rotaract, coordinati da Confcooperative Bergamo.

Nel progetto anche aziende fuori regione

La raccolta e consegna di prodotti alimentari ha coinvolto sin
da subito diverse aziende primariamente della provincia di
Bergamo, ma con il passare delle settimane il progetto ha
incontrato la sensibilità anche di aziende fuori regione, che

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2021/01/SND8351.jpg


hanno aderito con generosità ed entusiasmo offrendo i propri
prodotti,  in  particolare  segnaliamo  l’adesione  di  Nestlé
Italia, che ha offerto i cioccolati dei suoi marchi più noti,
e Moser Speck, azienda alto atesina che contribuisce donando
speck  di  alta  qualità.  Tra  le  nuove  aziende  territoriali
troviamo  infine  Salumificio  Fratelli  Beretta,  Caseificio
Defendi e Pasticceria La Marianna.
La  fornitura  gratuita  di  prodotti  e  servizi  di  oltre  30
aziende  ha  raggiunto  complessivamente  un  valore  di  circa
100.000  euro,  e  ciascuna  delle  box  consegnate  contiene
prodotti pari ad un valore di 150 euro. L’intento del Rotary
Club Bergamo Sud è che queste box possano sostituire, almeno
in parte, la spesa mensile per la famiglia, che a causa della
pandemia si è ritrovata più fragile e vulnerabile.

“Il  Borgo  in  Piazza”:  in
Città Alta debutta il dehors
condiviso dai commercianti
Da ostacolo (che rimane) a volano (per una volta) per la
ristorazione e il commercio. Il Covid è ovviamente un boccone
amaro da mandar giù ma per una volta la pandemia e le relative
norme  anti-covid  strizzano  l’occhio  agli  esercenti:
l’azzeramento  dei  costi  di  gestione  di  dehors  ha  infatti
consentito  di  dar  vita  al  progetto  “Il  Borgo  in  Piazza”,
iniziativa  che  nasce  dall’idea  di  poter  mettere  in
condivisione per le attività commerciali di Bergamo Alta che
non possono avere suolo pubblico occupato, uno spazio centrale
in  un  luogo  simbolo  della  città  come  Piazza  Vecchia,  e
precisamente  lo  spazio  all’aperto  davanti  all’ex  Taverna
Colleoni.
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Un centinaio tra avventori e commercianti del centro storico
si sono ritrovati ieri sera per brindare al nuovo progetto di
condivisione tra esercenti. Al momento sono cinque le attività
coinvolte,  con  finalità  commerciali  e  coinvolgimenti
differenziati: Il Fornaio di Pesenti e Consonni; Il Sole in
Bocca;  Bar  Ristorante  Lalimentari;  Stekko;  Profilo
Abbigliamento.

Aperto fino al 31 ottobre
Aperto fino al 31 ottobre, il Borgo in Piazza funzionerà tutti
i  giorni  dall’ora  di  colazione  fino  all’ora  di  chiusura
fissata come da bando alle 24, con un servizio di bar e
ristorante di qualità. Nessun tipo di attrezzatura per la
cottura dei cibi sarà allestito nello spazio concesso. “Ogni
operatore  coinvolto  porterà  al  progetto  una  o  più  sue
caratteristiche: potrebbero essere dei prodotti, dei servizi o
delle competenze, mettendo “in rete” con gli altri un vero
effetto  condivisione  a  costo  zero  –  spiega  lo  chef  Paolo
Chiari del ristorante Lalimentari, base logistica del progetto
per  la  sua  vicinanza  alla  piazza  -.  Noi  mettiamo  a
disposizione il nostro personale e integriamo nel nostro menù
i prodotti che ci forniscono le altre attività capofila del
progetto.  Il  menu  de  Lalimentari  sarà  infatti  itegrato  e
modificato in parte, aggiungendo dei prodotti peculiari che
identificheranno per tutta la durata della concessione o in
modo temporaneo, i soggetti coinvolti”.

Alcuni esempi? “Il Fornaio famoso per le sue pizze in teglia,
lievitate lentamente e farcite con prodotti di qualità freschi
di giornata, che nei suoi spazi originali non può garantire un
servizio al tavolo in esterno, vedrà in questo modo realizzata
la  possibilità  di  consumazione  direttamente  sulla  Piazza
Vecchia,  con  uno  standard  di  servizio  degno  del  luogo  –
prosegue Chiari -. Il Sole in Bocca, noto per le sue granite
siciliane  realizzate  con  prodotti  freschi  come  mandorle  e
pistacchi, caffè e gelsi neri, impossibilitato nei suoi spazi
originali a garantire un servizio al tavolo in esterno potrà



farne godere nel luogo simbolo della città, con lo standard di
qualità che meritano. E anche Stekko, laboratorio artigianale
di gelati di alta qualità in stecco che nei suoi spazi non può
garantire  un  servizio  al  tavolo  avrebbe  in  questo  modo
garantito un servizio ai tavoli in esterno degno dei suoi
prodotti. È coinvolto è anche il Panificio Fratelli Nessi
forno storico del borgo che produce artigianalmente il dolce
tipico e folcloristico e cioè la Polenta e Osei, dove gli
uccellini diventano di cioccolato”.

Borgo “aperto” a tutti i commercianti          
Questi  sono  gli  esempi  dati  dai  capofila  de  Il  Borgo  in
Piazza, ma la stessa modalità di coinvolgimento può essere
applicata a qualsiasi operatore commerciale di Bergamo Alta. È
importante sottolineare che al progetto potranno partecipare
in modo attivo se lo vogliono tutte le attività di Città Alta.
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È i caso di Profilo, co-ideatore del “Il Borgo in piazza” e
specializzato  in  abbigliamento  e  accessori,  che  farà  da
coordinatore di attività di co-marketing che si svilupperanno
nello spazio acquisito e potranno dare la possibilità anche
alle  attività  no-food  di  offrire  a  loro  clienti  e  amici,
momenti piacevoli di promozione del proprio punto vendita o di
singoli prodotti, in serate o altri momenti della giornata (no
attività di vendita o di intrattenimento). Il tutto senza
costi di locazione del luogo e per questo motivo accessibile a
tutti.

L’adesione al progetto “Identità verde nei dehors in Piazza
Vecchia” dell’architetto Albano
Il progetto, che vedrà concesso il patrocinio de La Comunità
delle Botteghe di Bergamo Alta, aderisce all’“Identità verde
nei dehors in Piazza Vecchia” a cura dell’architetto Paolo
Albano  presentata  in  coordinamento  con  ogni  locale  che
occuperà con dei tavoli e delle sedie la piazza nei prossimi
mesi. Si tratta di un progetto di arredo verde temporaneo e
coordinato nel rispetto delle linee guida emanate e che andrà
a integrare la manifestazione dei Maestri del Paesaggio in
programma  a  settembre  e  che  avrà  come  sempre  la  sua
installazione principale vicino alla Fontana del Contarini.
L’area sarà sempre presidiata, ordinata, pulita e sanificata
dal personale de Lalimentari che vista la breve distanza sarà
il soggetto preposto al adeguamento del servizio e del luogo
anche in seguito a futuri cambiamenti disposti per legge in
merito all’emergenza Covid19.

 



Bando Distretti del commercio
per il rilancio di paesi e
città
Nove incontri sul territorio per presentare le novità del
bando regionale «Distretti del commercio per la ricostruzione
economica  territoriale  urbana».  Il  bando  stanzia  oltre  22
milioni di euro per sostenere, attraverso i Di-
stretti del commercio, negozi, bar e ristoranti.
«La nuova misura, che attendiamo da sei anni, ha come scopo il
rilancio delle economie urbane e cerca di andare incontro alle
nuove esigenze delle imprese dettate dalla situazione post-
emergenziale  –  afferma  Oscar  Fusini  ,  direttore  di  Ascom
Confcommercio Bergamo –. Inoltre è un grande passo in avanti
in quanto riconosce ai Distretti il ruolo di volano dello
sviluppo e di veicolo di sostegno alle imprese. Pubblico e
privato  si  mettono  insieme  per  ricostruire  il  tessuto
economico messo a dura prova dall’emergenza sanitaria».
Gli incontri promossi da Ascom hanno preso il via il 15 giugno
(primo  appuntamento  dedicato  a  Treviglio  e  il  secondo  al
Sebino) e continueranno fino al 26 giugno. Si svolgono tutti
on  line  e  sono  indirizzati  ai  commercianti,  baristi  e
ristoratori  dei  25  Distretti  del  commercio  presenti  sul
territorio bergamasco, che coinvolgono circa 150 comuni: La
Porta della Val Brembana – Alto Brembo – Fontium et Mercatorum
(17 giugno); Seriate – 525 (18 giugno); Bergamo (22 giugno);
In Valle Imagna: Tradizione e Qualità (23 Giugno); Romano di
Lombardia – Brebemi Shopping – Dei Castelli e Fontanili della
Bassa (24 Giugno); Alta Val Seriana – Insieme sul Serio – Asta
del Serio – Honio – Le Cinque Terre della Val Gandino (25
Giugno);  Ville  e  Torri  dell’Isola  –  Morus  Alba  –  Isola
Bergamasca – Distretti dei Colli e del Brembo – Commercio
Lexena (26 giugno).

«È da alcuni mesi che ci stiamo preparando a questo bando –
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spiega Roberto Ghidotti, responsabile dei Territori di Ascom
Confcommercio Bergamo -. Già prima dell’emergenza sanitaria e
poi subito dopo il lockdown abbiamo sondato il terreno con i
comuni e con gli imprenditori e abbiamo cercato di raccogliere
gli interessi degli uni e degli altri. Da un sondaggio fatto
con le amministrazioni comunali capofila dei distretti risulta
che circa 700 imprenditori hanno intenzione di investire nei
prossimi mesi. Ora come associazione abbiamo promosso nove
incontri via webinar per presentare a tutti i commercianti le
tipologie  di  investimenti,  le  spese  ammissibili  e  le
caratteristiche  dei  bandi  che  ciascun  comune  capofila  di
distretto  dovrebbe  presentare.  Lo  scopo  è  quello  di
raccogliere  l’interesse  degli  imprenditori  invitandoli  a
collaborare  con  le  pubbliche  amministrazioni  in  modo  che
possano predisporre progetti legati alle effettive necessità
dei commercianti».

Cosa prevede il bando: da 100 a 170 mila euro
Il  bando  di  Regione  Lombardia  prevede  che  i  distretti
presentino  progetti  integrati  di  supporto  alle  reti  delle
attività commerciali, di servizio e dei pubblici esercizi.
Ciascun distretto può presentare una domanda per ottenere fino
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a 100.000 euro di contributo per le attività commerciali di
somministrazione o di vendita di beni o servizi con vetrine
sul fronte strada (il contributo per le imprese sale a 170.000
euro  nel  caso  del  Duc  di  Bergamo).  Oltre  a  questo,  sono
previsti anche contributi per le opere pubbliche e le attività
organizzate dai comuni e dagli altri partner dei distretti.

Le  imprese  possono  richiedere  un  cofinanziamento  per  le
proprie  iniziative  di  miglioramento  o  abbellimento  delle
attività  commerciali,  oppure  per  tutti  gli  adeguamenti  e
investimenti che si stanno rendendo necessari per fronteggiare
l’emergenza Covid-19 e per adeguare le procedure di sicurezza,
a tutela di clienti e collaboratori.

Per chiedere il cofinanziamento (che si applicherà alle spese
sostenute a partire dal 5 maggio 2020 e le coprirà al massimo
fino al 50%) gli imprenditori devono attendere che ciascun
comune capofila pubblichi il bando relativo al
proprio distretto.

Domande dal 1° luglio

Le domande di contributo devono essere presentate a partire
dal 1° luglio 2020 e il progetto da finanziare deve essere
promosso da un partenariato di soggetti pubblici privati che
comprenda obbligatoriamente i comuni aderenti al distretto e
le associazioni di categoria maggiormente rappresentative. Gli
incontri  promossi  da  Ascom  si  tengono  on  line  sulla
piattaforma Google meet e prendono il via alle ore 15. Per
iscriversi ai webinar, gratuiti e aperti sia agli associati
che ai non associati, occorre compilare il format.

Il calendario degli incontri
Gli  incontri  promossi  da  Ascom  si  tengono  online  sulla
piattaforma Google meet e prendono il via alle ore 15. Per
iscriversi ai webinar, gratuiti e aperti sia agli associati
che ai non associati, occorre compilare il format sul sito di
Ascom www.ascombg.it.

http://www.ascombg.it


17 giugno La Porta della Val Brembana – Alto Brembo – Fontium
et Mercatorum

18 giugno Seriate – 525

22 giugno Bergamo

23 Giugno In Valle Imagna: Tradizione e Qualità

24  Giugno  Romano  di  Lombardia  –  Brebemi  Shopping  –  Dei
Castelli e Fontanili della Bassa

25 Giugno Alta Val Seriana – Insieme sul Serio – Asta del
Serio – Honio – Le Cinque Terre della Val Gandino

26  Giugno  Ville  e  Torri  dell’Isola  –  Morus  Alba  –  Isola
Bergamasca – Distretti dei Colli e del Brembo – Commercio
Lexena

→ Calendario degli appuntamenti
→ Iscriviti per partecipare agli incontri di presentazione
→ Video presentazione evento

Bergamo  è  Città  Creativa
Unesco per la gastronomia
Bergamo è Città Creativa Unesco per la gastronomia: il board
del Patrimonio Mondiale ha diramato oggi pomeriggio la lista
delle 66 città che entrano nella lista delle Città Creative
del pianeta, riconosciute come “laboratori di idee e pratiche
innovative”, capaci di costruire “un contributo tangibile al
raggiungimento  degli  obiettivi  di  sviluppo  sostenibile
attraverso  pensieri  e  azioni  innovativi”.  È   il  secondo
importante riconoscimento che Bergamo riceve dall’Unesco, dopo
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quello delle Mura che cingono Città Alta, inserite nel 2017
nella  lista  del  Patrimonio  Mondiale  insieme  alle
fortificazioni  veneziane  di  altre  cinque  città.

Il sindaco Gori: “Premiato il saper fare bergamasco nell’arte
casearia”
“Questo  riconoscimento  è  per  noi  motivo  di  grande
soddisfazione: – spiega il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori –
Bergamo entra oggi nella rete delle 246 Città Creative del
mondo  grazie  al  valore  della  produzione  casearia  del  suo
territorio montano, con i suoi 30 formaggi tradizionali, di
cui 9 Dop e 3 presidi Slow-Food. Nel nostro Paese esistono 50
formaggi  Dop,  Bergamo  da  sola  ne  vanta  quasi  un  quinto:
nessuna provincia in Europa può vantare un record simile, ma
soprattutto nessun altro territorio italiano vanta un “saper
fare”  come  quello  bergamasco  nell’arte  casearia.  Questa
candidatura è nata intorno all’idea di un’alleanza – quella
tra il capoluogo e le sue valli, negli ultimi decenni in
sofferenza a causa dello spopolamento; la città si candida ad
essere  la  grande  vetrina  di  un’eccellenza  bergamasca  con
l’obiettivo di valorizzare la produzione casearia delle valli
e  di  contribuire  così  alla  sostenibilità  economica  del
settore,  fondamentale  anche  per  la  conservazione  del
paesaggio. Oggi Bergamo e le sue valli vincono insieme. Un
grande grazie a tutti gli enti che hanno sostenuto il processo
di candidatura.”
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La tradizione dei bergamini
La produzione dei formaggi orobici ha le sue radici nella
tradizione dei bergamini, gli antichi allevatori basati nelle
montagne  bergamasche,  che  attraverso  la  transumanza  hanno
diffuso tecniche e conoscenze in tutta la Pianura Padana, e a
cui quindi si deve la nascita e allo sviluppo dell’industria
casearia italiana, tra le più prestigiose del mondo. “Questi
formaggi  –  aveva  detto  Gori  a  Parigi,  presentando  la
candidatura  di  Bergamo  –  sono  un  simbolo  del  nostro
territorio,  nel  quale  pratiche  tradizionali,  accompagnate
dall’abilità  di  stringere  relazioni  commerciali,  hanno
consentito di proteggere la bellezza dei luoghi, rendendoli un
modello di sostenibilità.”
“Questo  riconoscimento  –  sottolinea  Francesco  Maroni,
dell’Associazione  San  Matteo  Le  tre  Signorie  –  è  davvero
importante per la nostra Associazione che da sempre lavora
perché la sapienza dell’arte casearia della Cheese Valleys
vengano riconosciute a livello internazionale. Ora inizia il
lavoro per far sì che i territori si uniscano in un progetto
comune di valorizzazione del proprio patrimonio gastronomico
legato alle Cheese Valleys.”

Le altre città creative Unesco
Le città creative dell’Unesco sono diventate così 246. Le
altre città italiane Creative sono Bologna (musica), Fabriano
(artigianato  e  arte  popolare),  Roma  (cinema),  Parma
(gastronomia), Torino (design), Milano (letteratura), Pesaro
(musica),  Carrara  (artigianato  e  arte  popolare)  e  Alba
(gastronomia). Da oggi anche Biella si unisce al novero delle
Città Unesco grazie al suo artigianato tessile, mentre Como e
Trieste  –  che  pure  erano  candidate  –  non  hanno  trovato
l’approvazione  della  Direttrice  Generale  dell’Unesco  M.me
Audrey Azoulay, cui spettava il giudizio finale.

 

L’annuncio  sul  sito  Unesco:
https://en.unesco.org/creative-cities/events/unesco-designates

https://en.unesco.org/creative-cities/events/unesco-designates-66-new-creative-cities


-66-new-creative-cities

Niente  alcol  sopra  i  5°  e
stop a vetro e lattine prima
e  dopo  le  partite
dell’Atalanta:  l’Ordinanza
comunale penalizza i baristi
Ascom
Definirlo un giro di vite è forse eccessivo ma poco ci manca.
L’ultima ordinanza del Comune di Bergamo riguardo al divieto
di vendita (asporto e somministrazione) di bevande alcoliche
con gradazione superiore ai 5 gradi e bevande in contenitori
di vetro e in lattina durante le partite dell’Atalanta che si
svolgeranno  presso  il  Gewiss  Stadium  non  va  proprio  giù
al Gruppo Caffè Bar di Ascom.

In vigore dal 27 ottobre fino al 19 gennaio del 2020 per tutte
le partite di campionato, Coppa Italia e amichevoli giocate in
casa, l’ordinanza pende infatti come una spada di Damocle
sulla categoria. Anche se sono esclusi i ristoranti, dove è
consentito  il  consumo  di  bevande  alcoliche  solo  ed
esclusivamente  a  tavola,  l’ordinanza  approvata  nei  giorni
scorsi  riguarda  diverse  attività:  bar,  circoli
privati  e  ambulanti,  ma  anche  alimentari  con  vendita  al
dettaglio,  laboratori  artigianali  alimentari,  distributori
automatici di bevande. Niente vino, alcolici e birra sopra i 5
gradi, quindi, ma nemmeno bibite e bevande in vetro e lattina
potranno essere vendute a partire da due ore prima l’inizio
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degli eventi sportivi fino ad un’ ora dopo la conclusione
delle partite.

“L’ordinanza è stata approvata sulla scia di un atteggiamento
repressivo che vede l’Amministrazione comunale e le autorità
andare nella direzione sbagliata – sottolinea Francesco Pappi,
vicepresidente del Gruppo Caffè Bar di Ascom -.  Il vero
problema, dentro e fuori da stadi e discoteche, non è sempre e
solo l’alcool, o meglio non bisogna puntare il dito solo su
chi alza troppo il gomito, su cosa ha bevuto e dove l’ha
consumato. È ora di cercare di fare un passo avanti, cambiare
prospettiva e guardare oltre: il provvedimento va infatti a
danneggiare molte attività commerciali non proprio vicine allo
stadio o che comunque non hanno a che fare con l’afflusso dei
tifosi”.

“Sebbene diamo atto all’Amministrazione comunale di aver preso
in considerazione gli interessi dei ristoranti, che durante la
fascia  oraria  degli  eventi  sportivi  potranno  continuare  a
somministratore vino e alcolici fino a 21 gradi, e di aver
consentito il consumo della birra entro i 5 gradi evitando una
“stretta”  totale,  la  nuova  ordinanza  danneggerà  molti  dei
nostri associati – aggiunge Oscar Fusini, direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo -.  Abbiamo raccolto diverse chiamate,
soprattutto quelli di Borgo Santa Caterina già penalizzati
dall’ordinanza  estiva  sugli  orari  di  chiusura,  che  ora
rischiano di subire un altro duro colpo sulla loro attività”.
L’area oggetto dei divieti non riguarda infatti solo le vie
limitrofe  allo  stadio  ma  è  compresa  all’interno  di  un
perimetro più ampio, di fatto un “quadrilatero” per i divieti
compreso  tra  via  Muraine,  via  Suardi,  via  Corridoni,
(fino  all’intersezione  con  la  circonvallazione  Plorzano),
circonvallazione Plorzano, circonvallazione Fabriciano, (fino
all’intersezione  con  via  Pescaria),  via  Pescaria,  via
Baioni,  (dall’incrocio  con  via  Pescaria  sino  a
via Nazario Sauro) via Nazario Sauro, piazzale Oberdan e via
Cesare Battisti. Il divieto interessa anche via Spino, punto



di partenza e arrivo dei pullman dei tifosi. 

La  violazione  dell’ordinanza  comporta  una  sanzione
amministrativa compresa tra i 50 e i 500 euro e in caso di
doppia violazione scatta la sospensione dell’attività per due
giorni  (individuati
dall’Amministrazione tra quelli in cui è prevista una partita
di campionato presso lo stadio di Bergamo). Qualora venga
contestata una ulteriore violazione si applica la sanzione
della  sospensione  dell’attività  per  tutte  le
giornate di campionato successive e, comunque, con decorrenza
dalla data indicata nel provvedimento di sospensione.

L’ordinanza però, secondo Pappi, va in controtendenza con i
servizi  offerti  dai  nuovi  impianti  sportivi,  compreso  il
Gewiss Stadium, che prevedono la spillatura di birra dentro lo
stadio. “È un paradosso – conferma Pappi -. Da una parte si
libera il tabù della birra leggera (4,8°) dentro gli stadi
dall’altra si chiudono le spine e si vietano le birre poco più
alcoliche nei bar. E chi ci rimettono sono i commercianti
senza  di  fatto  garantire  nessun  giovamento  all’ordine
pubblico”.

Ordine pubblico che chiama in causa i commercianti proprio in
merito alla sicurezza di tutti. “Negli ultimi anni il concetto
di responsabilità oggettiva è stato esteso e molto spesso noi
esercenti ci troviamo a gestire fatti di ordine pubblico come
risse e schiamazzi che avvengono fuori dal locale e dei quali
spesso  non  siamo  nemmeno  responsabili,  mettendo  a  rischio
anche la nostra incolumità – osserva Pappi -. Siamo infatti
già caricati di tante responsabilità all’interno del locale e
anche  se  ben  venga  un  atteggiamento  preventivo  non  siamo
tenuti a fare i “gendarmi” ma i gestori”. 

“Sappiamo che il tema della sicurezza è una delle priorità che
sta a cuore al Comune e a tutti i cittadini ma l’estensione
della  responsabilità  oggettiva  verso  i  gestori  dei  locali
segnala una volontà precisa di penalizzare l’intrattenimento e



lo svago nei locali – conclude Fusini -. Ci auspichiamo che a
livello nazionale prima ancora che nell’interpretazione che
viene data a livello locale, questa tendenza non sacrifichi
ancora di più un settore che è fondamentale per l’economia del
territorio ed in difficoltà. Se il problema è l’abuso di alcol
allora occorre fermare la vendita parallela e l’accessibilità
all’alcol in ogni angolo ed esercizio. Occorre tornare alla
possibilità del consumo nei soli pubblici esercizi, dove le
norme anche penali, la formazione e il presidio dei titolari
costituiscono una sicurezza per tutti”. 

Ottimismo per la ripresa del
mercato immobiliare a Bergamo
Si  respira  aria  di  ottimismo  nel  mercato  immobiliare  di
Bergamo  considerando  la  relazione  dell’Osservatorio  del
mercato immobiliare dell’Agenzia delle entrate (Omi). I dati
per il 2018 segnano una ripresa delle compravendite, prezzi
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stabili e appartamenti più grandi, intorno ai 100 mq. Secondo
i dati Omi, Bergamo nel 2018 ha registrato un incremento degli
scambi del 7,7% rispetto al 2017.

L’incremento dei volumi si nota in tutte le macroaree in cui è
suddiviso  il  territorio  bergamasco,  ad  eccezione  di  Val
Brembana (+0.1%) dove i valori rimangono pressoché invariati.
Si evidenzia che l’incremento maggiore si ha in Valle Imagna
con  un  +22,1%.  Nel  resto  della  provincia  da  segnalare  le
variazioni  positive  delle  macroaree  Val  Seriana  (+16,5%)”,
Isola  Lario  Orientale”  (+10,8%),  Collinare  Val  Calepio
(+10,2%);  invece  le  macroaree  Bassa  e  Cintura  Città,  che
costituiscono  quote  importanti  del  mercato,  registrano
variazioni lievi, rispettivamente il +3,4% e il +4,3%.
Le compravendite crescono soprattutto nel capoluogo, dove il
loro numero nel 2018 è di poco superiore a quelle riscontrate
nel 2011.

Circa  il  20%  delle  compravendite  è  concentrato  lungo  la
direttrice di via Borgo Palazzo, con 185 transazioni nella
zona  Borgo  Palazzo-Cimitero  e  con  130  nella  zona  della
Celadina. Diminuiscono invece le compravendite in alcune zone
di pregio della città, come quella del centro cittadino, di
Città Alta, San Vigilio e Colli.

“Aumenta  il  numero  delle  transazioni  con  dei  piccoli
scostamenti per le abitazioni di pregio che hanno avuto una
leggera  diminuzione,  mentre  sono  salite  le  zone  attigue
centrali semicentrali. Ci sono delle variazioni minime che
denotano come il mercato sia stabile. Sono scesi i Colli,
soprattutto le case molto impegnative che avevano un appeal
minore  sul  mercato  per  i  costi  di  gestione  e  acquisto
importanti. Un ulteriore dato importante che emerge da questa
relazione è l’aumento dei metri quadrati. Oggi l’acquirente
può acquistare qualche metro quadrato in più, quindi si passa
dal bilocale al trilocale o al quadrilocale, come richiesta
media. Si nota un leggero calo di prezzi e le banche sono
tornate a dare fiducia all’acquirente, quindi quasi tutte le



compravendite sono assistite da mutui. Inoltre, chi acquista
oggi con i prezzi attuali di mercato ha grandi probabilità di
fare un buon investimento”, nota il consigliere Fimaa Bergamo,
Enzo Pizzigalli.

Treviglio  sempre  più
competitiva  sul  versante
commerciale
I dati presentati dall’osservatorio economico della
città di Treviglio confermano che imprese e negozi
attivi  hanno  registrato  un  record  di  ben  2.741
unità, l’anno precedente erano 2.717, numeri che
stanno a dimostrare la vitalità e l’operosità del
settore produttivo della città di Treviglio.

Il settore commerciale ha avuto un forte aumento di
superficie di vendita raggiungendo 61.261 mq contro
i 59.383 nel 2017. Le medie strutture sono passate
da 15.226 a 21.230 mq mentre i negozi di vicinato
registrano una flessione in termini di superficie
passando da 37.706 mq del 2017 a 33.500 mq.

In  termini  numerici  l’osservatorio  registra  535
attività  tra  esercizi  di  vicinato  (499)  medie
strutture (35) e grandi strutture (1). In termini di
offerta  merceologica  il  50,28%  è  riferito  alla
vendita di generi vari, il 18,69 % ad abbigliamento
e il 19,81% a generi alimentari.

Le attività commerciali cittadine si concentrano per
il 44% nel centro storico il 15,7% nella zona sud
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est e per il 13,8% nella zona nord ovest.

Inoltre gli esercizi della somministrazione sono 162
di cui 64 nel centro storico.

Il  saldo  occupazionale  tra  entrate  e  uscite  è
positivo ( + 0,4%); confermando il trend di crescita
degli ultimi 4 anni.

I dati relativi al fatturato delineano un andamento
non positivo sulla stessa linea del dato provinciale
e  regionale  nonostante  Treviglio  sul  versante
commerciale è sempre più competitiva ed attrattiva.

Il  settore  del  commercio  rappresenta  una  forte
innovazione nell’offerta merceologica non solo per
la  popolazione  residente  ma  come  attrazione  per
l’intera bassa pianura.

Sono dati che incoraggiano e spingono ad un nuovo
salto  di  qualità  la  città  in  quanto  Treviglio
rappresenta una polarità nel territorio della media
pianura lombarda, in cui la vocazione commerciale
medio alta si accompagna a una vocazione turistica
che sta attraversando una fase di riscoperta legata
non solo al patrimonio artistico culturale ma in
particolar modo al patrimonio ambientale e rurale.

Alla sua nascita il Distretto di Treviglio aveva
scelto  come  missione  quella  di  rafforzare
l’attrattività  del  centro  storico  in  quanto
contenitore  di  offerta  commerciale  ed  extra
commerciale,  coordinando  azioni  e  iniziative  a
favore  del  commercio  e  dei  servizi  dell’area
centrale della città, ma anche volte a rafforzare la
funzione di tale area come luogo di frequentazione e
identificazione sociale attraverso una sua maggiore
vivacità e vitalità.



Con  l’ampliamento  dei  confini  del  distretto
all’intero  territorio  comunale,  la  mission  del
distretto  si  amplia  per  fare  del  commercio  il
fattore di integrazione e valorizzazione di tutte le
risorse di cui dispone il territorio comunale, per
accrescerne  l’attrattività,  rigenerare  il  tessuto
urbano  e  sostenere  la  competitività  delle  sue
diverse polarità commerciali, creando sinergia tra
pubblico e privato.

Tre sono le direttrici che il nuovo distretto di
Treviglio dovrà affrontare: dismissioni commerciali
e valorizzazione dei negozi sfitti aprendo un tavolo
di  confronto  con  la  proprietà  immobiliare;
estensione  e  rafforzamento  delle  iniziative
promozionali e, per ultimo, rafforzamento del ruolo
istituzionale del distretto come luogo di proposta e
di confronto degli interventi di natura pubblica
(arredo  urbano,  parcheggi,  orari  della  città
rigenerazione  urbana…).

Altra sfida che deve essere raccolta per il salto di
qualità è la nuova Fiera di Treviglio.

Un  polo  espositivo  che  produrrà  sicuramente  dei
benefici per il tessuto produttivo di Treviglio e
che darà un impulso a tutta l’economia della bassa
pianura.

Urban  Center,  affitti
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dimezzati ai commercianti
Novità in arrivo all’Urban Center: la Giunta del Comune di
Bergamo ha approvato un sostanziale riordino della gestione

dello spazio che collega il piazzale degli Alpini e la
stazione autolinee, riordino che va nella direzione di

agevolare al massimo i commercianti e coloro che frequentano
l’immobile.

Innanzitutto il Comune conferma ad ATB Azienda Trasporti
Bergamo la gestione dell’edificio: viene infatti rinnovata la

concessione per ulteriori tre anni.
Nell’ambito di questo accordo vi è però un passaggio molto
significativo, ovvero sgravi sui canoni di affitto degli spazi
commerciali: l’Amministrazione ha infatti deciso di abbattere
sostanzialmente  i  costi  di  affitto  per  i  negozianti  che
svolgono qui la loro attività, una percentuale pari al 50% del
canone attuale.

Infine il Comune ha optato per una gestione diversa (affidata
ad  ATB  anche  in  questo  caso)  dei  bagni  pubblici  presenti
nell’immobile, in modo da garantire un servizio il migliore
possibile,  rispondendo  alle  segnalazioni  pervenute  dagli
stessi commercianti e frequentatori dell’area.

“Un segnale molto importante – spiegano il Sindaco Giorgio
Gori  e  l’Assessore  Francesco  Valesini  –  di  sostegno  ai
commercianti di questa delicata e frequentatissima zona della
città. Ci eravamo impegnati con le attività commerciali che
avremmo fatto tutto il possibile per migliorare la situazione
dell’area:  lo  stiamo  facendo  in  tanti  modi  diversi,
riqualificando piazzale Alpini, realizzando il nuovo spazio
InformaGiovani  all’Urban  Center,  intensificando  servizi  di
sicurezza e di pulizia alle autolinee e infine con questo
forte sconto sul canone di affitto. In questo modo diamo un
segnale forte di attenzione e di impegno.”

“Noi commercianti – spiega Alessandra Nessi, titolare della
panetteria  che  trova  spazio  all’Urban  Center  –siamo  stati
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ascoltati e interpellati per la prima volta da quando siamo
qui, ovvero da oltre vent’anni. Ci sentiamo ora parte di un
progetto: è stato un percorso anche duro e difficile, ma il
Comune  ha  dato  finalmente  una  risposta  nuova.  Abbiamo
sperimentato  presidi  fissi  negli  anni  precedenti,  abbiamo
avuto a lungo le auto della Guardia di Finanza con unità
cinofile tutti i giorni davanti alle nostre vetrine, ma queste
attività  non  hanno  sortito  effetti.  Per  questo  valutiamo
positivamente  il  tentativo  di  trovare  strade  nuove,  che
coinvolgono  la  struttura  dei  luoghi  che  viviamo:  sappiamo
quanto possa essere decisivo nelle città realizzare spazi che
possono essere vissuti dalle persone. Qualche risultato già lo
vediamo alla stazione autolinee, dove la concentrazione di
senzatetto si è ridotta (ben sapendo quanto sia utopico farla
sparire del tutto): la stazione non può essere periferia e con
queste  iniziative  per  la  prima  volta  non  ci  sentiamo
tali. Solo così la stazione può tornare a essere di tutti.”

Bergamo,  via  libera  alla
movida ma chiusura anticipata
per 5 locali
In previsione dell’estate il Comune di Bergamo è intervenuto
per regolare la ‘movida’ notturna in città. La nuova ordinanza
conferma  quasi  tutti  gli  accordi  presi  con  il  Comune  di
Bergamo dagli esercizi sottoposti a ordinanza, a partire dalla
chiusura per i locali al’1.30,  un riconoscimento da parte del
Comune dell’impegno degli esercenti di Borgo Santa Caterina.
Ma ci sono due novità: che vengono annullati due accordi che
erano stati sottoscritti tra locali e Amministrazione (visto
il  permanere  di  situazioni  di  disturbo  del  vicinato  e  di
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mancata  attuazione  di  quanto  promesso)  e  la  chiusura
anticipata alle 0.30 per cinque nuovi locali perché sanzionati
più  volte  in  questi  mesi,  nelle  vie  Ghislanzoni,  via
Baschenis, Foro Boario, via Oprandi e Sant’Orsola (locali che
potranno comunque chiedere una deroga per l’1.30).
“Abbiamo  valutato  con  attenzione,  confrontandoci  con  le
associazioni  di  categoria  di  Ascom  e  Confesercenti,  le
situazioni di molti locali in città che negli ultimi due anni
erano stati sanzionati per comportamenti difformi dalle regole
di civile convivenza e dalle previsioni del Regolamento di
Polizia Urbana – spiega l’Amministrazione – Le decisioni a cui
siamo  giunti  sono  figlie  di  un’istruttoria  attenta,  nella
quale  gli  esercizi  coinvolti  hanno  inviato  al  Comune
integrazioni e precisazioni sulla loro situazioni: in molti
casi  la  documentazione  ha  consentito  di  escludere  da
provvedimenti  restrittivi.”

 “Pensiamo di aver dato attuazione equilibrata al regolamento
– conclude l’Amministrazione – con l’obiettivo di tutelare le
aree residenziali della città. Nell’estate 2018 saranno molti
i luoghi di aggregazione e divertimento in città, dagli estivi
assegnati dal bando del Comune di Bergamo a quelli degli spazi
giovanili  a  quelli  in  spazi  privati:  pensiamo  che  sia
possibile  così  alleggerire  la  pressione  in  aree
particolarmente popolate della città, garantendo il diritto
dei nostri concittadini a godersi le serate estive con musica
ed eventi di qualità.”

Per Ascom lo strumento risulta punitivo. “L’impatto economico
di questa ordinanza è importante – dice il direttore Oscar
Fusini -. C’è in gioco la sopravvivenza dei locali e l’offerta
del divertimento per i giovani, con il rischio di impoverire
la  città.  Lo  strumento  deve  essere  impiegato  in  modo
preventivo,  avvisando  i  gestori  dei  locali  dove  ci  sono
criticità in modo che possano adottare misure correttive per
tempo evitando di incorrere in sanzioni e di finire nella
lista nera. Tanto più che molto spesso i locali rispondono di



comportamenti di altri e non propri”.

Anche per Francesco Pappi, vicepresidente del Gruppo Caffè Bar
Ascom “Bisogna cercare di creare un tavolo di concertazione
fisso da riunire ogni volta che vengono presi provvedimenti.
In questo modo i gestori dei locali ‘attenzionati’ vengono
informati con anticipo delle situazioni di criticità e possono
mettere in atto misure  correttive come insonorizzazioni e
adozione di buttafuori”.

Per  Luca  Rebuzzi,  vicepresidente  Associazione  Commercianti
Borgo  Santa  Caterina  e  consigliere  del  Gruppo  Bar,
Caffetterie, Pasticcerie Ascom la nuova ordinanza è per molti
versi una presa d’atto che il problema persiste, si trascina
da anni ed è diffuso. “Ci aspettiamo che il Comune agisca non
solo sulla repressione, buttando addosso ai locali il problema
e  i  relativi  oneri  che  la  sua  gestione  richiede.  Bisogna
investire sulla prevenzione utilizzando strumenti a servizio
della clientela. Penso, in questo senso, ai bus notturni, ai
bagni pubblici”. “La città non può spegnersi dopo le 21, una
città più viva la sera rappresenta un’attrattiva turistica per
i tanti stranieri che visitano Bergamo e risponde anche alle
richieste  di  chi  vi  vive  e  degli  universitari  che  si
trasferiscono qui. Non vuol dire trasformare ovviamente la
città in Far west: le regole servono e vanno rispettate, ma
non  spetta  a  noi  gestori  fare  ordine  pubblico.  Il  nostro
impegno prosegue nel rispetto delle regole e nell’educazione
della nostra clientela. Ma serve di più: i turisti lamentano
che non ci siano mezzi pubblici in tarda serata e che i locali
aperti  siano  insufficienti  e  tanti  giovani  bergamaschi
scelgono  Milano  per  la  vivacità  della  vita  serale,  con  i
rischi che gli spostamenti comportano”.

 


